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Francesco Curridori

«Continuiamo a fare il pos-
sibile per impedire stragi cau-
sate dai mercanti di morte». È
la promessa di Francesco Lol-
lobrigida, ministro dell’Agri-
coltura e capo delegazione di
Fratelli d’Italia al governo,
all’indomani dell’intervento
alla Camera del ministro
dell’Interno,Matteo Piantedo-
si, sulla tragedia di Cutro.
L’immigrazione è un feno-
meno che coinvolge diretta-
mente Bruxelles. C’è spe-
ranza che i vari Paesi Ue
trovino un accordo?
«Il presidente Meloni ha il

merito di aver posto per prima
e con determinazione il tema
in Europa. Dopo la tragedia di
Cutro ha scritto alla Commis-
sione europea. Siamo convinti
che per evitare che altre perso-
ne muoiano vanno fermate le
partenze illegali. Lavoriamo
per cercare una soluzione, an-
che attraverso il costante con-
fronto con gli altri leader euro-
pei».
Lo spread è basso, gli indi-
catori economici sono posi-
tivi e l’Ue sembra disposta
ad allungare il termine di
spesa dei fondi del Pnrr fi-
no al 2029 e a dare maggior
flessibilità all’Italia. I rap-
porti conBruxelles sonomi-
gliori del previsto?
«Sono migliori di quelli che

avrebbero preferito i catastrofi-
sti. Il presidente del Consiglio
Giorgia Meloni ha rappresen-
tato un’inversione della narra-
zione sbagliata fatta durante
la campagna elettorale. A livel-
lo internazionale, infatti, c’è
una presenza, una credibilità
e una capacità d’incidere che
denota competenza e capaci-
tà di interfacciarsi in modo
molto positivo anche con gli
altri leader».
Vari giornali stranieri, co-
me The Times, Le Figarò e
The Economist hanno elo-
giato l’operato del governo
Meloni. Erano, dunque, in-
fondati i timori espressi da
Enrico Letta in campagna
elettorale del rischio di un
isolamento internazionale
per l’Italia?

«I fatti hanno smentito la
narrazione della sinistra che
vedrebbe l’Italia guidata da
Meloni isolata in Europa. Fuo-
ri dai nostri confini vengono
elogiate le azioni politiche e
riconosciuto a questo Gover-
no stabilita, grazie ad una li-
nea pragmatica, ad una visio-
ne e a un’azione in politica
estera basata su una diploma-

zia a 360 gradi del presidente
del Consiglio».
Come giudica i primi atti
del nuovo segretario del
Pd: la richiesta di dimissio-
ni di Piantedosi e la marcia
antifascista a Firenze, insie-
me a Landini e Conte?
«Schlein ha l’occasione di di-

mostrare di essere espressio-
ne di una nuova sinistra. I pri-

mi atti mi sembrano rivolti al
passato e non mi sembrano
andare in questa direzione. Il
governo Meloni fa ripartire
l’economia nazionale, soste-
nendo famiglie e imprese, il
neosegretario del Pd sposa
manifestazioni, slogan e idee
che pericolosamente si avvici-
nano a periodi bui del secolo
scorso».

Come procede la battaglia
italiana contro il Nutrisco-
re?
«Il rinvio del Nutriscore è so-

lo la prima battaglia vinta con-
tro un sistema di etichettatura
fuorviante e condizionante.
Non garantisce la corretta in-
formazione per l’acquisto dei
prodotti. Noi, invece, voglia-
mo lavorare su etichette che
consentano la giusta informa-
zione. Non accetteremo mai
modelli che vedono il cittadi-
no come un "consumatore",
ovvero un soggetto passivo e
sottoposto a mere logiche di
mercato. Ritengo che anche
chi ha proposto il Nutriscore
abbia acquisito la consapevo-
lezza di superare questo mo-
dello».
La siccità sta affliggendo
l’agricoltura italiana. Quali
misure intende mettere in
campo il suo dicastero per
fronteggiare questo proble-
ma?
«La siccità non è più

un’emergenzama un fenome-
no ciclico che va affrontato in
maniera strutturale e con in-
terventi di medio e lungo pe-
riodo. La dispersione idrica,
su base nazionale, è al 40%,
elevatissima, mentre l’accu-
mulo di acqua da precipitazio-
ni è pari solo all’11%. È stata
istituita una cabina di regia, la-
voriamo per utilizzare al me-
glio i finanziamenti non spesi
negli anni passati e pensiamo
a colture meno idro-esigenti.
Per pianificare gli interventi
opereremo in sinergia con le
Regioni. A pochi mesi dall’in-
sediamento del Governo ho
firmato i decreti di ecceziona-
le avversità atmosferiche per
tutti i territori colpiti dalla sic-
cità nel 2022, consentendo
l’erogazione delle risorse pre-
viste. Il 26 gennaio scorso è sta-
to approvato il piano di gestio-
ne per il rischio per il 2023 che
prevede, tra l’altro, l’entrata a
regime del fondo mutualistico
nazionale da 350 milioni. Infi-
ne, è urgente procedere ad
una razionalizzazione della go-
vernance per mettere a terra
gli interventi che hanno un li-
vello di progettazione avanza-
to».

Fausto Biloslavo

«È un dovere morale» evitare trage-
die come il naufragio sulle coste cala-
bresi, ma bisogna anche aumentare la
cooperazione con i paesi nord africani
per fermare l’immigrazione clandesti-
na e approvare finalmente il nuovo pat-
to sull'Immigrazione e asilo. Non solo:
la Ue mette a disposizione mezzo mi-
liardo di euro per 50mila persone che
arriveranno attraverso corridoi umani-
tari sicuri. La speranza è che siano
compresi anche gli oltre mille afghani
«dimenticati» in Iran inseriti nelle liste
di evacuazione della Difesa. La presi-
dente della Commissione europea, Ur-
sula von der Leyen ha risposto alla let-
tera inviata dalla premier italianaGior-
gia Meloni dopo il disastro di Cutro.
«Apprezzo che lei mi abbia scritto in

seguito al tragico naufragio al largo del-
le coste calabresi» scrive Von der
Leyen condividendo l’opinione di
GiorgiaMeloni che «come europei, po-
litici e cittadini abbiamo il dovere mo-
rale di agire per evitare tragedie simi-
li».
Von der Leyen sottolinea che solo

agendo assieme si può vincere la sfida
come ha dimostrato l’accoglienza de-

gli ucraini in fuga all’invasione russa.
Però gran parte dei milioni di rifugiati
sono rientrati nelle loro case quando
hanno potuto a differenza dei migranti
che arrivano via mare, in maggioranza
economici. La presidente sottolinea
che «l'avanzamento del nuovo Patto
sulla migrazione e l'asilo è essenziale
per interrompere il ciclo di soluzioni
frammentarie che non portano a suffi-
cienti progressi». Giusto, ma da anni si
cerca di superare Dublino e la presi-
denza di turno svedese della Ue, in co-
pia nella lettera, non ha dato grandi

speranze in tal senso. La presidente
coglie il sollecito di Meloni e punta a
compiere passi in avanti nel Consiglio
europeo del 23 e 24 marzo. Non a caso
un comunicato di palazzo Chigi espri-
me «profonda soddisfazione per le pa-
role indirizzate all’Italia e all’azione
dell’esecutivo sul tema della migrazio-
ne”» Le direttrici d’azione sono chiare:
«Aiutare chi ha bisogno di protezione
internazionale, prevenire le partenze
irregolari, combattere le reti di traffi-
canti criminali, offrire percorsi per
unamigrazione sicura e legale e rimpa-

triare chi non ha diritto di rimanere».
In pratica, però, la lotta ai trafficanti
non èmai iniziata e almassimo finisco-
no dietro le sbarre gli scafisti, pesci pic-
coli. I rimpatri, come il caso dei tunisi-
ni dall’Italia, sono ben pochi. E non va
meglio con quelli dalla Libia e altri pae-
si in collaborazione con l’Onu. Von
der Leyen annuncia «mezzo miliardo
di euro di finanziamenti per i corridoi
umanitari fino al 2025 offrendo soste-
gno per il reinsediamento di circa 50
mila persone».
La presidente Ue sposa un altro ca-

vallo di battaglia del nuovo governo:
«LaCommissione sta lavorando a stret-
to contatto con gli Stati membri per
intensificare la cooperazione con i
principali partner del Nord Africa (…)
Nella programmazione dei fondi Ue
quest'anno daremo ancora una volta
la priorità a questo lavoro, con partico-
lare attenzione alla Tunisia e all'Egitto.
Forniremo inoltre ulteriore sostegno
alla gestione delle frontiere marittime
della Libia, alle capacità di ricerca e
soccorso e intensificheremo le azioni
complementari per rafforzare il con-
trollo delle frontiere terrestri con l’Egit-
to».
Von der Leyen affronta anche il te-

ma della ricerca e soccorso senza mai
citare le Ong. «La Commissione ha ri-
lanciato il gruppo di contatto europeo
per la ricerca e il salvataggio» scrive,
che «offre un forumper promuovere la
cooperazione e il coordinamento tra le
autorità nazionali e sono stata lieta di
sapere del forte impegno dell’Italia». A
parte un cenno sul coinvolgimento
maggiore degli «stati di bandiera inte-
ressati» utilizzati dalle navi recupera
migranti che scorrazzano davanti alla
Libiamanca una posizione ferma e de-
cisa sule Ong e il loro effetto calamita.

ALLARME IMMIGRAZIONE Le mosse del governo

Arriva il soccorso Ue:
500 milioni di euro
per corridoi umanitari
La risposta di Von der Leyen all’Italia:
«Più coordinamento sui salvataggi»

GARANZIE Ursula
von der Leyen, leader Ue

L’INTERVISTA Francesco Lollobrigida

«Solo lo stop alle partenze illegali
può evitare altre morti in mare»
Il ministro dell’Agricoltura sullo spread e i rapporti con Bruxelles:

«Sono migliori di quelli che avrebbero preferito i catastrofisti»

LA SCHLEIN

La segretaria
dem
sposa idee
e slogan
che riportano
a periodi bui

IL NUTRISCORE

Il rinvio è una
battaglia
vinta contro
un sistema di
etichettatura
fuorviante

F
iori e tanta nostalgia per i
70 anni dalla morte Sta-

lin. Rainews - non qualche te-
stata dell’estrema sinistra - ha
dato conto così del ricordo, in
Russia, di quello che ha defini-
to il «piccolo padre dell’Urss».
Un ricordo definito «particolar-
mente significativo» di quella
che viene inquadrata come una
«figura controversa». Controver-
sa, la figura di uno dei (due) più
grandi criminali politici del No-
vecento. E invece la Rai sottoli-
nea che «fece della lotta al na-
zionalismo ucraino uno degli
scopi principali del suo manda-
to». Non si sa se in Russia ci sia
nostalgia. Ma in Rai pare di sì.

Nostalgie Rai
per Stalin

lo spillo
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